
COLLEGIO DEI GEOMETRI DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

RELAZIONE  AL  BILANCIO  PREVISIONALE ANNO  2019 

 

 Cari Colleghi, 

il Consiglio, come potrete verificare leggendo il bilancio che segue, ha deciso di proporvi la 

conferma delle quote associative nella stessa misura di quelle pagate dall’anno 2015 

(diversificazione in funzione dell’età anagrafica dell’iscritto). 

Come avete potuto constatare, il bilancio consuntivo 2018 vede rubricate una moltitudine di 

iniziative a favore della categoria per l’ottenimento dei crediti ai fini della Formazione 

Professionale Continua e per l’organizzazione di eventi professionalizzanti al più basso costo 

possibile, ma pur sempre di qualità, distribuite anche nel territorio della nostra provincia.      

Questo è stato possibile e lo sarà anche nell’anno 2019 grazie al lavoro svolto sia dalle varie 

commissioni del Collegio, che dalla nostra società Co.Geo. Srl, dal suo Presidente e Consiglieri.  

Il bilancio 2018, pur prevedendo in fase preventiva un disavanzo di € 73.500,00, ha chiuso con 

un disavanzo economico di € 24.424,12 di cui, € 22.306,68 sono relativi a sopravvenienze 

passive per le quote 2012 e 2013 non più esigibili;  quello di previsione per l’anno 2019, nel 

riproporre ed ampliare la stessa molteplicità di eventi formativi, iniziative ed attività culturali, 

sia per la categoria che per la collettività, prevede un utilizzo dei fondi disponibili per € 

93.100,00.  

Nella gestione 2019 una consistente voce di spesa sarà quella relativa al “Corso semestrale 

sostitutivo al Tirocinio" avendo raggiunto il numero minimo prefissato di giovani aspiranti liberi 

professionisti iscritti. 

Il “corso semestrale” sostitutivo del praticantato quale possibilità di accedere al mercato del 

lavoro autonomo con un anno di anticipo, non distoglierà l’attenzione sul percorso I.T.S., che 

nella tematica B.I.M. ha trovato nuova linfa, e principalmente non verrà distolta l’attenzione sul 

percorso universitario che deve portare alla “laurea professionalizzante da Geometra” e dal corso 

per praticanti propedeutico all’esame di abilitazione. 

Con l’università di Perugia continueremo i “ragionamenti” che hanno portato alla proposta 

formulata al C.U.N. nei mesi scorsi e che ha visto un’attenzione da parte del MIUR che ci fa ben 

sperare. Su questo fronte lavoriamo in sintonia con il nostro Presidente Nazionale ed a lui 

abbiamo già garantito il nostro supporto di idee, ma anche di logistica. 

Su questo tema si pensa anche di organizzare un evento di risonanza nazionale. 

Continueremo ad avere particolare attenzione alla comunicazione ed alla costante presenza in 

rappresentanza della categoria ad ogni evento pubblico, siamo convinti che l’attenzione che 

chiediamo alla politica ed alla società civile passi anche attraverso il rispetto istituzionale e la 

divulgazione del nostro fare, per noi stessi e per la collettività. 



Ciò che ci interessa è anche parlare e far parlare di noi utilizzando il termine GEOMETRA 

legandolo anche al percorso formativo C.A.T. 

Attraverso il progetto di C.N.G. e G.L. (Georientiamoci) continueremo a lavorare nelle classi 2° 

e 3° delle scuole medie, ma incentiveremo le iniziative coordinandole nel territorio attraverso la 

struttura del C.F.R. che ha designato all’uopo un nostro collega. 

Altro tema importante al quale è stata destinata una somma che non rende giustizia alla sua 

importanza, è la nostra ferma e convinta adesione  a R.P.T. Umbria. Siamo a tutti i tavoli con 

nostri rappresentanti, abbiamo la diretta responsabilità di alcune Commissioni, siamo tra i più 

attivi e non soltanto perché numerosi e con discrete possibilità economiche. Siamo tra i più attivi 

perché crediamo fortemente nelle potenzialità interlocutorie di una collettività di oltre 11.000 

professionisti e nella crescita che ad ognuno di noi deriva dal confronto e dal dibattito. 

Continueremo ad avere particolare attenzione verso quei Colleghi che hanno particolari esigenze 

economiche e che si trovano in difficoltà tali da non poter soddisfare l’obbligo di formazione 

erogando corsi a costo zero, ma continueremo a segnalare al Consiglio di Disciplina tutte quelle 

posizioni che al 31/12/2020 non saranno regolari. Per facilitare la presenza continueremo a 

privilegiare gli “eventi itineranti” su gran parte del territorio di competenza di questo Collegio. 

Un gruppo di lavoro attenzionerà la tematica connessa con la Protezione Civile sia in termini di 

applicazione delle norme Nazionali e Regionali, sia in termini di sinergie da mettere in campo 

con l’Associazione Geo.Si.Pro., della quale fanno parte numerosissimi iscritti a questo Collegio. 

L’attività di formazione per la Categoria, in “tempo di pace”, sarà finalizzata all’utilizzo delle 

nostre competenze professionali, ma la completa conoscenza del sistema di Protezione Civile 

necessita di formazione di base specifica che Geo.Si.Pro. ha consolidato sul campo e che può 

essere riversata sia ai Colleghi che agli Istituti scolastici di nostro riferimento. 

Anche organizzare con loro simulazioni di calamità nelle scuole serve per promuovere, oltre che 

il senso civico dei ragazzi, la nostra professionalità e la nostra professione. 

La pianta organica della segreteria necessita di essere completata attraverso l’assunzione di una 

persona a tempo indeterminato e quindi verrà indetto un apposito concorso. 

Anche la privacy verrà adeguatamente attenzionata con l’apporto di un consulente a termine che 

ci verifichi l’attività già in essere ed eroghi adeguata formazione al personale ed all’addetto. 

La collaborazione con la facoltà di Ingegneria dell’Università di Perugia, iniziata lo scorso anno 

con il finanziamento concesso per lo studio delle “murature confinate”, consentirà nel corso di 

questo anno di organizzare eventi divulgativi dei risultati raggiunti sia al mondo scientifico, che 

ai professionisti del settore, ma anche agli studenti degli istituti C.A.T.  

La nostra società Co.Geo. Srl ha visto la conferma del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e nei prossimi giorni  verranno confermati o rinnovati gli altri Consiglieri. 

Il suo bilancio per l’anno 2018 pur avendo avuto un disavanzo di € 6.834,00, ha permesso di 

erogare corsi professionalizzanti (abilitanti e di aggiornamento), che hanno visto la 



partecipazione di oltre 800 Colleghi. Le comunicazioni agli iscritti avvengono attraverso un 

portale dedicato che è stato realizzato utilizzando fondi dell’Unione Europea (Contributo POR 

FESR 2014-2020). 

L’attività continuerà con la solita attenzione alla qualità, ai costi, alla logistica, ma verrà 

implementata l’offerta di corsi e-learning. 

Si espone il Bilancio di Previsione per l’anno 2019 suddiviso nei seguenti capitoli e  titoli: 

-  ENTRATE  E  PROVENTI  

• Al titolo 1 Entrate contributive:  la quota di iscrizione annuale è stata confermata in  

             € 150,00, ridotta a € 90,00 per gli iscritti che non abbiano superato i 35 anni di età e 

            a € 50,00 per gli iscritti che hanno compiuto 75 anni di età.  

            La tassa di prima iscrizione è stata confermata in €100,00 per coloro hanno fino a 35 anni   

            ed € 250,00 per coloro che hanno superato 35 anni. 

            La tassa di iscrizione al registro praticanti è stata confermata in € 100,00. 

•   Al titolo II , sono previsti i proventi per liquidazione parcelle, eventualmente richieste 

dall’autorità giudiziaria ed entrate varie, nonché trasferimenti da C.I.P.A.G. a seguito 

della  convenzione con Cassa. 

• Al titolo III, sono previsti incassi per interessi attivi su conti correnti bancari e postali ed 

interessi attivi di mora. 

• Al titolo IV, sono previsti beni patrimoniali e incassi per recuperi e rimborsi, servizi e 

corsi.  

-  USCITE  E  SPESE 

• Al titolo I sono riportate le spese previste per il personale addetto alla segreteria del 

Collegio e per  le due collaboratrici interinali a tempo parziale.  

• Al titolo II sono indicati i contributi ai vari enti, in particolare il contributo obbligatorio 

dovuto al Consiglio Nazionale, che per l’anno 2019 è stato confermato in € 40,00 per 

ciascuno iscritto. 

• Al titolo III, sono indicate le spese per pubblicazioni, stampa e informazione, per 

l’acquisto e la manutenzione di hardware e software. 

• Al titolo IV sono riportate le spese generali correnti. E’ stata confermata la voce 

riguardante il rimborso per i Consiglieri come indicato dall’Assemblea Generale del 

02/07/2004 e recepito dal Consiglio con delibera del 16 Giugno 2005 e per il Consiglio 

di Disciplina. 

• Al titolo V è riportata la voce “consulenze amministrative/legali” che prevede le spese 

per i consulenti fiscali e del lavoro, nonché per eventuali consulenze legali riguardanti 

iniziative a tutela delle competenze professionali; la gestione e manutenzione del portale 



informatico; i contributi per le attività delle Commissioni e del CFR, per convegni; 

contributi di supporto agli Istituti scolastici (C.A.T.) e alla Fondazione I.T.S. Inoltre si 

riconfermano e prevedono i seguenti impegni di spesa: € 5.000,00 per il progetto 

“Economia e Paesaggio: risorse per l’occupabilità”; € 1.000,00 per approfondimento in 

merito alla Laurea professionalizzante; € 26.000,00 per corso alternativo al tirocinio ed € 

6.000,00 per corso praticanti; € 8.000,00 “Cantiere Cardio Protetto”; € 6.500,00 

alternanza Scuola - Lavoro; € 8.500,00 Adeguamento Privacy; € 20.000,00 

Completamento Pianta Organica (concorso). 

• Al titolo VI sono previste le spese per competenze bancarie, per la tenuta dei conti 

correnti e per le commissioni bancarie .  

La previsione in entrata è pari ad € 301.100,00 mentre quelle in uscita è pari ad € 394.200,00, di 

conseguenza dal punto di vista tecnico il bilancio presenta un disavanzo di € 93.100,00 (per i 

dettagli colonna 3 del bilancio previsionale) che sarà coperto attingendo agli avanzi di gestione 

degli esercizi precedenti. 

 Dal punto di vista finanziario (evidenziato alla colonna 4 del bilancio previsionale) si prevede il 

recupero di tutte le entrate del 2018 e dei residui attivi degli anni precedenti, il pagamento di 

tutte le spese del 2018 e dei residui passivi degli anni precedenti, ad esclusione del TFR, con una 

disponibilità finanziaria finale di € 792.288,95. 

*  *  * 

Egregi Colleghi, 

alla luce di quanto esposto nella presente relazione illustrativa Vi invitiamo ad approvare il 

Bilancio di Previsione per l’anno 2019 . 

 

Perugia, 17 aprile 2019 

 

 


